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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRET.I
Il numero ß¾ della raccoltŒ M//iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 19 dicembre 1918. n. 1908 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

il tesoro, di concerto con quello per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l esergizio finanziario 1918-919 sono

introdotte le variazioni indicate nella tabella A an-
nessa al presente decreto, firmata, d'ordine Nostro,
dai ministri proponenti.

Art. 2.

Ë autorizzata l'assegnazione straordinaria di L 17,000-
da inscriversi al capitolo aggiunto 480: « Sistemazione
generale del fabbricato detto Malapaga ad uso di ca-
serma principale delle guardie di finanza, in Geno-
Va, ecc. », dello stato di previsione predetto.
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Art. 3.
I;o,àssegnaziont -del seguenti capitoli..dello staio di'

previsione dell' entrata per*1'esercizio, corrente sono
aumeníafe dalle somme per ciascuno di essi indicate:
Cap. n. 316.- Somma .corr!sponiente al contributo

dello Stato nella gestione dirotta del dazio
consumo di Napoli, eoq. . . .. . . . . . , -þ 217,915 -

Cap..n. 318. Somma corringondento al contributo
dello Stato 'nella gestione diretta del dazio
cqueumo di Roma, ecc. . . .

'

. . . . . . 4 258,125 -
Cap.' n. 320. Somma corrispondento al contributo

dello Stato nella-gestione diretta del dazio
consumo di Palermo, eos.

. . . . . . . . # 347,830, -

.
Art. 4. '

Nel'bilancio del fondo -di inassa della R. guardia di
finanza per l'esercizio 1918-919 sono introdotte le va-
riazioni di cui alla tabella A anilessä al presento de-
creto, fli•niàta,. d' õëdiile, Nostro, dai mimetri propo-
nentia
Questo deóreto karà - presentato al arlamönto per

essere convertito iri legge, ed èntrerà in vigore nel giorno
stesifo 'della sùa pubblicahione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
'Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
1egrgi e. dei decreli del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Itònia, äddl. 13 aprile 1919

,

TOMASO DI SAVOIA.
Consmo - STRINGIIER - ÍEDA.

Visto, 18 guardasigüR: FAcTA
Tabella Æ.

TABELLA di variazioni allo statp di provisionã della spesa del Mi-

Cap. n. 41. Arguiste di strumenti, mobili, carta da
disegno ed oggetti diversi oooorrenti liei
lavori di formazione e conservazione del
nuovo catasto e spese per la riproduziorie
sincografica delle mappe . . . . . . . . . 30,000 -

. Cap. n. 46. Indennità di trathutamento al personale
di ruolo ed aggiunto dell'Amministrazione
esterna del catasto e dei servizi tecnici . . 5,000 -

Cap n. 47. Spese d'umeio, materiali, mobili, riscal-
damento locali e trasporti degli ufflei teemici
di finanza e speso per'visite medico-tiscati. 30,000 -

Cap, n. 51. Aggio di esazione ai contabili, ecc. . . 2,500,000 -
Cap. n. 57. Sussidi ai commessi e già commessi degli

uflicifel registro e delle ipotecho ed alle
loro famiglie, . . . . . . . . . . . . . .. . 2,000 -

Cap. n. 58. Indenuità di viaggio o di soggiorno agli
impiegati per reggenze di uffici esecu-

tivi,ecc..........;....... 150,000-
Cap. n. 60. Indennità agli ispettori. (Spese fisse) , , 91,400 -
bay. n. 62. Premi a funzionari di pubblica sicu-

rezza,ecc................. 3,000-
Cap. n. 61. Spese d'ufficio variabili per l'Ammini-

strazione provinciale
, , , , , , , , , .

, 2,000 -
Cap. n. 68. Spese per trasporti di valori bollati, di

registri e di stampe, ecc. . . . . . . . . . 70,000 -
Cap. n. 75. Fitto di locali. (Spese fisse).,(Tasse) . . 60,000 -
Cap. n. 77. Stipendi ed assegni al personale ad-

dotto alle proprietà immobiliari del de-
manio...... ....... 12,500-

Cap. n. 84. Indennità di tramutamento al personale
di custodia dei canali patrimoniali , . , , 3,000 -

Cap. n. 89. Contribuzioni fondiarie sui beni dell'an-
tico demanio, ecc. . . . •. . . . . . . . . 500,000 -

Cap, n. 91. Spese di amministrazione e di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria dei ca-nistero delle finanze per l'esercizio 1918-919.

- Maggiori assegnažioni.
Cap, n. 4. Spese' di manutenzione ordinaria o di

servizio del palazzo delle finanze e sue dí-
pendanze, o paghg agli operai ohe vi sono

Cap. n. 5. Provv,ista di carta, e di oggetti vari
di canoelleria per l'Amministrazione cen-
tralo-......,s.....

Cap. n. 12. Indennitå di viaggio e di soggiorno al
personale dell'Amministrazione/ centrale e

al personale amministrativo, oce.
. , , , , ,

Cap. n. 14. Sussidi ad impiegatt già appartenerÏti al-
.l'Amministrazione delle finanzo e loro fa-

nali patrimoniali, ecc.. . . . . . . . . . . 75,000 -
, Cap., n. 103. Spese por imposte e sovrimposte . . . 110,000 -

Çap. n. 106. Stipendi ed assegni al personale as-

sunto per la sorveglianza dei beni . . . . l,000 -
Cap. n; 110. Contribuzioni fondiarie - Imposta era-

155,000 - riale e sovrimposta provinciale e comu-
nale . . . . 75,000 -

, Cap. n. 115. Indennitå agli iepattori ed al perso-
40,000 - nale di ruolo dello agenzie per giri d'aill-

cio, ecc. . . . . . . . . . . . 250,000 -
Cap. n. 120. Acquisto, riparazioni e trasporto dimo-

40,000 - ' bill, etc. . . 16,000 -
e Gag. n. 124. Speso pel servizio di accertamento dei

redditi di ricchezza mobile o dei fabbri-
miglie.y,' .. ....,,..

Cap. n,.15. Trasporti, di registri, stampe e mobili
per conto dell'Amministrazione Ananziaria.

Cap. n. 16. Telegrammt da spedirsi all'estero (Sposa
obbligatoria) . . . .

Cap. n. 18. Stampe di testo, registri e stampati per
gli unici centrali e stampati d'uso pro-
niiscuo..................

Cap, n. 23. Sussidi ad impiegati di ruolo e straordi-
nari, agli usciori, oce. . . .

Cap. n. 26. Compensi al personale di ruolo e straor-
dinario dell' Amministrazione provinciale
compresi i segretari delle Giunte tecni-

che,eoe..............
Cap. n. 27. Spese casuali
Cap. n,,39. Imiennità agli impiegati del ruoli del

petsonale aggiunto in caso di cessazione
dal servizio, ecc. , , , , , , , , , , , , ,

40,000 - cati, ecc. .
.

50,000 -
Cap; n. 125. Spese d'indole amministrativa riflat-

5,000 - tenti la conservazione del catasto, eco. . . 10,000 -
Ôap, n. 131. Spese per la Commissione contrale delle

5,100 - imposte diretto . . . . . . . . . . . . . 13,000 -
bap. n. 136, Fittodilocaliper leagenzie delleimpo-

ste dirette . . . ., , . . . . . . . . . 8,000 -
230,000 - Cap. n. 141. Indennità dgtramutamento e di mis-

sione per la guardia di finanza . . . . . . 600,000 -
40,000 - Cap. n. 145. Casermaggio, spese di materiale, lume

e fuoco, ecc. . . . . 200,000 -
Cap. n. 140. Impianto e manutenzione dei mezzi

per diminuiro le cause della malaria, ecc. 5,000 -
20,000 - Cap. n. 147. Contribuzione di casotti, lavori di ma-
5,000 - nutenzione, ecc. . . 50,000 -

Cap. n. 149. Pagamento ai Ministeri tiella guerra e

della marina, oco. . . . . . . . . . . . . 13,000 -
30,000 -
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Cap. n. 150. Provvista di stampati e registri poi
servizi della guardia di flaanza, ecc. . . .

Cap. n. 154. Sussidi agli operai ed agenti dell'Am-
ministrazione delle gabelle . . . . . . .

Cap. n. 156. Indennit\ di tramutamento al perso-
nale civile delP Amministrazione esterna
delle gabelle . . . . . . , , . . . . ,

Cap, n. 158. Spese d'uflicio variabili e materiale per
.

l'Amministrazione centrale ~.
. . . . . . .

Cap. n. 164. Spese di materiale, assegni ed inden-
nità al personale, ecc.

Cap. n. 170. Indennità di viaggio e di soggiorno al
personale in servizio per le imposte di fab-
bricazione,eec...............

Cap. n. 175. Acquisto, costruzione e manutenzione
di strumenti, acquisto di materiale, ecc. .

Cap. n. 181. Spese d'utlicio ed indennità . . . . .

Cap. n. 182. Indennità agli agenti doganali per ser-
vizi notturni, eee. .

Cap. n. 183. Indennità di viaggio e di soggiorno
agli impiegati, ecc. . . . . .

Cap. n. 184. Acquisto, riparazione o manutenzione
del materiale ad uso delle dogane, ecc. . .

Cap. n. 185. Acquisto delle materie prime per la
fabbricazione ed applicazione dei contras-

sogni doganali, ecc.
. . . . . . . . . .

Cap. p. 186. Costruzione di casellidoganali, ecc. .

Cap. n. 189. Spese pel mantenimento del ' corso an-

nuale d'istruzione tecnica, ecc. . . . . . .

Cap. n. 192. Restituzione di diritti indebitamente

riscossi, ecc.
Cap. n. 197. Compensi al personale dell'Amministra-

zione centrale e provinciale dello finanze,
ecc. ........

Cap. n. 198. Quota di concorso per la graduale sop-

pressione del dazio sui farinacei, ecc. . . .

Cap. n. 200. Contributo dello Stato nella gestione
del dazio consumo di Napoli, ecc. . . .

Cap. n. 202. Contributo dello Stato nella gestione
del dazio consumo di Roma, ecc. . . .. . .

Cap. n. 203. Contributo dello Stato nella gestione
del dazio consumo di Palermo, ecc. . . .

Cap, n. 204. Assegni ai traduttori addetti all'Ufficio
trattati e legislazione doganale, ecc. . . .

Cap. n. 210. Sussidi al personale ausiliario di sor-
Veglianza, di scrittura, ecc. .

Cap. n. 212. Compensi al personale dell'Ammini-

strazione centrale per lavori eseguiti nell'in-
teresse della Cassa di sovvenzioni, ecc. . .

Cap. n. 213. Provvista di registri e stampati per
servizi delle privative . . . . .

Cap. n. 220. Spese per lo estrazioni, per gli archivi
segreti ed i magazzini del lotto, ecc. . . .

Cap. n. 223. Acquisto di macchinario, provvista di

• carta,ecc.............. ..
Cap. n. 224. Aggio d'esazione e complemento di ag-

glo,ece..................

Cap. n. 231 Indenuità di tramutamento, di giro e

di disagiata residenza al personale dell'Am-
ministrazione esterna dei tabacchi, ecc. . .

Cap. n. 234. Paghe al personale ausiliario di sor-

Voglianza, di scrit.tura e di custodia, eee. .
Cap. n. 239. Trasporto di tabacelli e di materiali

diversi, ecc. . . . . . . .

Cap. n. 240. Aequisto, nolo o riparazione di mao-
,

chine,ecc.................

Cap.
60,000 -

Cap.
1,000 -

Cap.

10,000 -- Cap.

1,000 - Cap.

25,000 - Cap.
Cap.

420,000 - Cap.

300,000 -
20,000 - Cap.

265,000 - Cap.

30,000 - Cap.

20,000 - Cap.

100,000 .... Cap.
50,000 -

Cap.
5,000 - Cap.

200,000 - Cap.

Cap.
40,000 --

Cap.
23,000 -

Cap.
217,915 -

Cap.
258,125 --

Cap.
317,830 -

4,900 -
Cap.

30,000 -

n. 241. Acquisto, nolo e riparazione di mac-
chine,ecc................. 3,000,000-

n. 243. Spese d'ufficio e di materiali d'ufficio,
di assistenza medica, ecc. .

. . . . . . . 28,000 -
n. 244. Spese d ufficio, di materiali di ufficio,

di assistenza medica e medicinali, ecc.. . , 100,000 -
n. 247. Indennità ai magazzinieri di vendita

ed agli spacciatori, ecc. . . . . . . . . 250,000 -

u. 250. Paghe al personale ausiliario di sor-
veglianza e di scrittura, eac. . . . . . . . 200,000 -

n. 255. Compra dei sali. . . . . 800,000 -
n. 156. Trasporto di sali e di materiali diversi,

eee. ................... 7,600,000-
n. 237. Spese d'ufficio, di visite medico-colle-
giali per l'ammissione ed il collocamento a

riposo del personale, ecc. . . 33,000 -
n. 259. Indennità ai magazzinieri di vendita

ed agli spacciatori all'ingrosso, ecc. . . . . 265,000 -

n. 260. Personale di ruolo dei magazzini di
deposito dei sali, ecc. . . . . . . . . . . 120,000 -

n. 262. Aggio a titolo di stipendio ai magazzi-
nieri di vendita dei salt e tabacchi, ecc. . 110,000 -

n. 263. Spese d'uflicio inerenti alla gestiono
dei magazzini di deposito dei sali e ta-

bacchi,ece. ............... 20,000-
n. 268. Paghe al personale ausiliario, di scrit-
tura, ecc. . . . . . . . . .

100,000 -
n. 274. Fitto di locali di proprietà privata, ecc. 60,000 -
n. 276. Spese per l'acquisto, la perizia, il col-
laudo ed il trasporto dei flammiferi, ecc. . 8,300,000 -

n. 278. Aggi e indennità di esercizio aigestori
degli utlici di vendita, eee. . . 152,000 -

n. 280. Compensi al personale dell' Ammini-
strazione centrale e provinciale, ecc. . . . 20,000 -

n. 283. Spese. d'uficio e di distribuzione delle

.
carte da giuoco, ecc. . . . .

. 13,000 -
n. 284. Compensi al personale dell' Ammini-
strazione centrale e provinciale, ecc. . . . 18,000 -

n. 289. Aggio e rivendita dei preparati chinacei
ai magazzinieri, ecc. . . . . . . . . . . . 80,000 -

n. 319-bis. Indennità ai.componenti il Comi-
tato consultivo per l'applicazione delle di-

sposizioni relative ai divieti di esporta-
zione, ecc. . . . . . 3,000 -

n. 340. Assegni ed indennità al personale ci-
' vile per spese di ufficio, ecc. (Dazio consumo
di Napoli) . . . 20,000 -

Cap. n. 34\. Personale della guardia di finanza per
600 -.. la riscossione del dazio (Dazio consumo di

Napoli) . . . . . . . . . 200,000 -

100,000 - Cap. n. 342. Indennità al personate della guardia di
finanza, ecc. (Dazio consumo di Napoli) . . 20,000 -

30,000 - Cap. n. 345. Spese di manutenzione della cinta da-
ziaria, ecc. (Dazio consumo di Napoli) . . 6,000 -

588,000 - Cap. n. 347. Acquisti, riparazioni, manutenzione e

trasporto del materiale, ecc. (Dazio consumo

2,100,000 - di Napoli) . . . . . . . . .
.

. . . . . . 3,000 -
Cap. n. 350. Fitto di locali in servizio delle guardio

di finanze (Dazio consumo di Napoli) . . . 1,500 -
60,000 - Cap. n. 3 5. Assegni e indennità al personale civile

per spese d' ufficio, ecc. (Dazio consumo

670,000 -- Roma) - · · · · · · · . . . . 40,000 -
Cap n. 356. Personale della guardia di finanza per

2,100,000 - la riscossione del dazio (Dazio.consumo
Roma).................. 2ß0,000-

20,009 - Cap. n. 351. Indennità al personale della guardia
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di finanza por spese d'utigio, ecc. (Dazio con-
sumoRoina)...............

Cap. n 3N.UA uisti, riparazionir manutenzione e

trasporto del materiale, occ.(Dazio consumo
Roma)......

Cap. n. 369. Assegni ed indennità al personale ci-
Vile per speso di utfleio, eco. (Dazio con-
sumo Palermo) . .

Cap. n. 370. Personale della guardia di finanza per
servizio di vigilanza, eoe. (Id.). . . . . . .

Cap. n. 37l. Indennità al personale delle guardie di
- finanza per spese d'ufficio, eco. (Dazio con-

sumo Palermo) . . . . . . . . . , . . . .

Cap. n. 373. Casermaggio, fornitura di acqua pota-
' ' bile, riscaldamento, eoe. (Dazio consumo Pa-

lermo . . . . . .

Cap, n. 376. Acquisti, riparazisone, manutenzione e
' trasporto del materiale (Dazio consumo Pa-
1ermo)........

Totale degli aumenti . . .

Diminazioni di stanziamento.
Cap. n. 61. Indennità ai volontari demaniali . . .

Cap., n. 113. Personale di i'uolo degli ispettori e
delle agenzie delle imposte dirette e del ca-
tasto (Spese ilsse) ..

Òap. n. 173. Restituzione di imposte di fabbricazione
sullo spirito, sullo zucchero e sul glucosio
impiegati nella prepardzione dei vini tipioi
e dei liquori, dei vini liquorosi, dell'aceto,
dell'aloool, delle profumerie e di altri pro-
dotti alcoolici e zueoherini esportati, sulla
birra, sulle acque gassose esportate, e re-

stituzione deH' imposta sull' acido acetico
adoperato nelle industrie (Spesa obbliga-
toria) ..................

Cap. n. 179. Personale di ruolo delle dogane (Spese
, ilsse) ..................

Cap. n. 188. Spese per il Collegio dei periti doganali,
competenze ed indonnitå di viaggio; per
Jaechinaggio, raccolta.dt disegni, studi per
merci, e diverse per 11 regolare funziona-
mento del servizio deR'uffleio tecnico delle
dogane - Spese per imballaggio e spediz!one
di campioni - Acquisto di libri,mobilj, cam-
pioni, utensili, strumenti ed oggetti per il
campionario e spese per la loro manuten-
zione e per il vestiario di fatica del basso
personale . . . . . . . . . . . . . . . .

Cap. n. 191. Restituzione di diritti alPesportazione
(Spesa obbligatorla) .

Cap, n. 196. Premi al personale delle Amministra-
zioni comunali, agli appaltatori ed ai di-

pendenti per Papplicazione delle addizio-
mau sulle bevande vinose ed alcooliche, e
sulle carni rispettivamente dall'allegato C

al decreto Lu'ogotenenziale 31 agosto 1916,
n. 1090 e del decreto Luogotenenziale 28

aprile 1918, n. 551. . . . . . . . . . . . .

Cap. n. 216. Personale di ruolo del lotto (Spese
Asse)...................

Cap, n. 258. Restituzione della tassa sul sale im-

piegato nella salagione dello carni, del burro
e dei formaggi che si esportano all'estero.
(Art. 15 della legge 6 luglio 1883, n. 1445,
e art. 22 della legge 2 aprile 188

,
n. 3754).

(Spesa d'ordino) . . . , , , . . . . . . .

Cap. n. 288. Spesa per aequisto, bollatura e tra-
36,000 - sporto delle carte da giuoco. (Spesa obbli-

gatoria) . . .
. . . .- . . . . . . . . . . 380,000 -

Cap. n. 290. Assegnazione corrispondente al bene-

8,000 - fleio netto presunto dalla vendita del chi-
nino. (Art. 4, lett. d), della legge 19 mag-
gio 1904, n. 209). (Decreti Luogotenenziali

35,000 --- 18 febbraio 1917, n. 265, e 15 aprile 1917,
n. 616). (Spesa obbligatoria') . . . . . . . 80,000 -

280,000 - Cap. n. 295. Spese per la manutenzione straordina-
ria del palazzo dei Ministeri delle finanze
e del tesoro . . . . . .. . . . 5,000 -

45,000 - Cap, n. 317. Quote di cambio sulle restituzioni di
dazi d'importazione versati in biglietti di
Stato e di banca. (Spesa obbligatoria) . . . 650,500 -

20,000 - Cap. n. 318. Spese varie occorrenti per l'eseouzione
ed applicazione delle norme contenute nel
decreto Luogotenenziale 18 ottobre 1916,

3,000 - n. 1332, che sottopone a norme di controllo
35,852,970 - il consumo dello zucchero . . . . .

. . . 25,000 -
Cap. n. 323. Premi ai coltivatori della Sardegna che

introdurranno nelle loro aziende la colti-
31,000 - Vazione del tabacco secondo le norme e le

condizioni stabilite dagli articoli 100 a, 110
del regolamento 8 novembre 1900 sulla col-

200,000 - tivazione del tabaeca (Art. 38 della legge
14 luglio 1907, n. 562). (Undecima de11e
venti annualita) . . . . . . . . . , . . . 5,000 -

Cap. n. 334. Premi ai coltivatori della Basilicata
che introdurranno nelle loro aziende la
coltivazione del tabacco secondo le norme

e le condizioni stabilite dagli articoli 100
a 110 del regolamento 8 novembre 1900
sulla coltivazione indigena del tabacco (Ar-

' ticolo 6 della legge 9 luglio 1908, n. 445).
1,000,000 - (Undecima delle venti annualità) . . . . . 5,000 -

Cap. n. 334. Spese proprie della Cassa di sovven-
474,000 - ziom per impiegati e superstiti d'impiegati

civili dello Stato, non aventi diritto a pen-
sione. (Legge 22 luglio 1906, n. 623). (Spesa
d'ordine) . . . . . 600 -

Cap. n. 339. Personale civile per la riscossione del
dazio consumo di Napoli . . . . . . . . . 10,000 -

Cap. n. 348. Restituzione di diritti indebitamente
esatti. (Spesa d'ordine). (Dazio consumo di
Napoli) . . . . . . . 20,000 -

Cap. n. 349. Fitto di locali per gli utlici, (Dazio con.
súmo Napoli) . . . . . . . . . . . . . . . 4,000 -

10,000 - Cap. n. 353. Personale civile per la riscossione del
dazio consumo di Roma. (Dazio consumo

2,200,000 - Roma) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,000 -
Cap. n. 354. Personale civile per la riscossione del

dazio consumo - Indennità di residenza in
Roma.(Id.).,.............. 6,000-

Cap. n. 364. Fitto di locali per gli uffici. (Id.) . . . 5,000 -
Cap. n. 368. Personale civile per la riscossione del

dazio giusta la tabella A annessa al decreto
Luogotenenziale 25 febbraio 1917, n. 406

40,000 - (compresi ali assegni ad personam). (Dazio
consumo Palermo) . .

,
, , . . . . , , , 38,000 -

80,000 - -

To le delle liminuzioni
- . . 5,558,100 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S.M.il Re•
Il ministro del tesoro: STRIRGHER.
Il ministru delle finanze: MEDA.

650,000 -
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Tabella B.
TABELLA di variazioni al bilancio del fondo di massa della Regia

guardia di finanza, per l'esercizio finauziario 1918-919.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 2. Stipendi al personale del magazzino cen-

trale di vestiario, ecc. . . . . .
. . . . . 10,900 -

Cap. n. 3. Spese d'ufficio e diverse pel Consiglio di
amministrazione, ecc. . .

. . . . . . . . 4,000 -
Cap. n. 8. Spese d'imballaggio e trasporti di effetti

· di proprietà della massa
. . .~. . . . . . 10,000 -

Cap. n. 13. Restituzione di quote contravvenzio-

nali,ece. ................ 6,000-
Cap. n. 15. Spese casuali . . . . . . . . . . . . . 8.000 -

Totale degli aunienti . . .
.
38,900 -

Diminuvioni di stanziarnento.
Cap. n. 10. Spese pel mantenimento delle infer-

merie presidiarie, ecc.
. . . . . . . . . . 14,000 -

Cap. n. 20. Fondo di riserva per le spose imprevi-
sto.................... 6,000-

Cap. n. 21. Spese per l'impiauto di inferrierie pro-
sidiarie

, . . .
. . . . .

. . . . . . . . 18,000 -

Totale diminuzioni , . . 38,900 --

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M.11 Re:
It ministro del tesoro: STRINGHER.
Il ministro delle ßnanse: MEDA.

E numero 612 della raccolta u/ßcia¿e delig seggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

FOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 10 8 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione pub-
blica ; -

Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo stanziamento del capitolo n. 16l « Regie Univer-

sità ed altri Istituti d'istruzione universitaria - Dota-
zioni per acquisto di materiale scientifico, per mante-
nimento delle cliniche, ecc. », dello stato di previsione
del Ministero dell'istruzione per l'esercizio finanziario

1918-1919 è aumentato di lire sessantottomilacento
(L. 68 100).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e andra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 aprile 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
COLosnio - Somwarea - BEROUNl.

Visto, Il puardasigilli· FAcTA.

15 numero 014 della raccolta ußtelage delig leggi e dei decregi
del Regno contiefte il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
. ...

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virti) dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del m:nistro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento dei sotto notati capitoli dello stato
di previsione della spesa del Ministero delPagricol-
tura, per l'esercizio finanziario 1918-919, ò aumentato
della somma per ciascuno di essi indicata :

Cap. n. 49. Entomologia e crittogamia. - Spese per i trattamenti

antierittogamici e per gli insetticidi e loro applicazione, eco., lire
centosessantaduemila (L. 162.000).
Cap. n. 54. Viticoltura, acquisto e coltivazione di viti ameri-

cane, ecc., lire ottantamila (L. 80.000).
Questo decreto andra in vîgore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta, ufficiale e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 aprile 1919.
' TOMASO DI SAVOIA.

COLOSDIO - STRINGHER - RICCIO.
Visto, ll guardasigilli: FACTA.

Il numero 030 della raccolta ufficiaie dette isyyt e dei decroit
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata :
Visto l'art. 51 del testo unico di legge per l' ammi-

nistrazione del patrimonio e la contabilità generale,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visti l'art. 3 del Nostro decreto 27 giugno 1915, nn-

mero 990, e l'art. 1 del Nostro decreto Sd Juglio 1917,
n. 1186, entrambi da convertire in legge ;
Sentito il Consigito dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro
.

Abbiamo decretato e decretismo :

Articolo unico.
Per il pagamento delle spese riguardanti l'oincina

governativa carte-Valori possono emetterai mandati di
anticipazione entro il limite massimo di lire duecento-
mila.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed entrerà in vigore nel giorno
stesso della sua pubblicazione nela Ga:zetta ut/ieiale
del Regno.
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Orditiiamoache il'presente decreto, munito del sigillo
dello Sfiito, sia insérto'nella raccolta uilleiale delle leggi
e dei deweti' del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

CoLosnio - STRINGHER.
Visto, It guardasigini: Fica.

Il numero OSÏ della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiege R seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Itazione

RE D'ITALIA
In virth dell'autorità a Noi.delegata :

Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 :

Sentito il Consglio dei ministri;
Sulla Iiroposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro ;
A bbiamo decretato e decretiamo :

Nello stató di' pietieione deÏla spesa del Ministero
del tesoro, per Pesercizio finanziario 1918-919, lo stan-
zianiento del cap.=n. 148: « Fondo di riserva 'per le
spese obbligatorie e d'ordine, eco. » è aumentato della
somma di lire cinque milioni (L. 5.000 000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere conveitito in legge ed entrerà in vigoré nel
giorno etesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decteti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 aprile 1919.
,

TOMASO DI SAVOIA.
COLosofo - STRINGHER,

Visto, Il guardasigilli: FACTA.

11 numero'018 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth dolla Nazione
RE D' ITALIA

In virth dell'autorlta a Noi delegata ;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Bulla proposta del ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per le poste e i

telegrafi;
A bhiamo decretato e dooret'amo ·

Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero delle poste e te-

legráfi per l'esercizio finanziario 1918-919 sono au-

mentati delle somme per ciascuno di essi indicate :

Cap.[n. 58. Spesa per il servizio di recapito dei te-
logrammi, ecc. . . . . . . . . . . . . . . 1,250,000 -

Cap. n. 85. Abbuoni e rimborsi diversi - Spesa ob-
bligatoria , . . . . . . . . . . . . . . . 565,000 -

Totale . . . . . 1,815,000 -

Questo decreto andra in vigoro il giordö"della sua
pubblicazione e sera presentato al Parlamelito per
la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inser o nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

CoLOSIno - STRINGIIER - ŸERA.
Visto, Il guardasigilli: FacTA.

Il numero 022 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DCOA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua klaestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

In vÌrtù dell'autorità a Noi delegata ;
Udito il Consiglio dei ministri;

. Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
le finanze, di concerto col ministro segretario di Stato
per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A datare dal l° aprile 1919, il personale del catasto e dei servizi
tecnici di finanza ó costituito in unico ruolo in conformith della
tabella A annessa al presente decreto.
Il ruolo è distmto nelle quattro categorie seguenti:
Prima - Ispettori superiori, ingegneri capi, ingegneri.
ßeconda - Geometri principali, geometri.
Terza - Aiutanti principali, disegnatori principali, computisti

principali, aiutanti, disegnatori, computisti.
.

Quarta - Inservienti.
Art. 2.

Le promozioni di grado sono conferite a scelta per merito, colle
seguenti norme:

gli ispettori superiori saranno scelti fra gli ingegneri capi
senza riguardo alla classe;

gli ingegneri capi di ultima classe saranno scelti fra gli inge-
gneri di la e di-2a classe;

i geometri principali di ultima classe saranno scelt) fra i geo-
metri di la e 2a classe ;

gli aiutanti, i disegnatori el i computisti principali saranno
scelti fra gli aiutanti, i disegnatori ed i computisti di la e 2a
classe.

Art. 32
Le promozioni di olasse in tutti i gradi sono conferite in via nor-

male allo scadere dei periodi di permanenza nello singolo classi in-
dicati nella tabella A annessa al presente decreto.
Questa permanenza però non då diritto a promozione se non å

accompagnata da idoneità, diligenza e buona condotta.
Su parere del Consiglio di amministrazione del Min'istero delle

finanze la permanenza nelle singole elassi può essere abbreviata di
un anno per coloro che si distinguono per eccezionale attività e

capacità.
Agli inseritti nelle classi del ruolo di cui alla tabella A annessa

al presente decreto, nelle quali non è stabilito il periodo di perma-
nenza, sono applicabili le disposizioni generali riflettenti la conces-
sione degli aumenti sessonnali degli stipendi.

Art. 4.
1 funzionari compresi nel ruolo ordinario e nel ruolo dei geome-
tri aggiunti in vigore al 31 marzo 1919, conservano, passando nel
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ruolo unico stabilito con il presento decreto, i diritti acquisiti
riguardo aÌ trattamento di riposo. Per quanto riflette i funzionari
di nuova assunzione, quelli di prima categoria avranno diritto al
trattamento di riposo stabilito attualmento pel ruolo ordinario, o
quelli di seconda categoria al trattamento di riposo stabilito attual-
mente per il ruolo aggiunto.

Art. 5.

Gli aiutanti, i disegnatori, i computisti e gli inservienti di nuova
assunzione e quelli provenienti dal ruolo aggiunto del catasto e

dei servizi tecnici di finanza, in vigore fino al 31 marzo 1919, sa-
ranno inscritti alla Cassa di previdenza autorizzata con la legge
7 luglio 1902, n. 302, ed istituita con R. decreto 18 gennaio 1901,
n. 16, con gli stessi obblighi e gli stessi diritti derivanti al perso-
nale tecnico inseritto a quella Cassa dalle disposizioni contenute
nelle leggi 7 luglio 1902, n. 302, e 14 luglio 1907, n. 453. Però a

coloro tra di essi che entro due mesi dalla nomina o dal passaggio
nel ruolo unico stabilito con il presente decreto, chiederanno di
non essere inscritti aga Cassa di previdenza, saranno applicate le
disposizioni dell'art. In de11a legge 14 luglio 19>7, n. 453.
Agli impiegati dei ruoli aggiunti, passati nel ruolo ordinario,

che non usufruirono in tempo utile della facoltà ad essi concessa

col 2° comma dell'art. 8 della leg¿e 29 dicembre 1910, n. 898, ó ac-
cordata sanatoria purchè entro sei mesi dalla data di questo de-

creto presentino la domanda ed esexuano i versamenti di cui al-

'1'art. 8 (comma 8°) su citato.
Art. G.

L'assunzione di nuovo personale o regolata :

por la prima categoria dalle norme sancite dalla legge 29 di-

cembre 1910, n.898, pel conferimento dei posti di ingegnero di ul-
tima classe nel ruolo ordinario del catasto e dei servizi tecnici di

finanza;
per le altre categorio dalle norme stabilite dalla stessa legge

29 dicembre 1910, n. 898, pel conferimento dei posti di geometra, di
disegnatore-computista e di inserviente di ultima classe nel ruolo

aggiunto del catasto e dei servizi tecnici di finanza,

In. Via transitoria i posti di geometra e di disognatore o compu-
tista di ultima classe, scoperti nel nuovo ruolo al 16 aprile 1919,
saranno conferiti rispettivamente ai più anziani fra i geometri prov-
Visori assunti in servizio prima del 10l4 ed agli scrivani avventizi
in servizio continuativo da non meno di cinque anni, che supere-
ranno un osame di idoneità da bandirsi appositamente. All'esame
di idoneità per il posto di disegnatore o computistadiultimaclasse
potranno essore ammessi anche gli inservienti aggiunti in servizio
da più di dieci anni e già adibiti con buoni risultati a lavori di

conteggio, disegno o scritturazione.
Art. 7.

Il personato in servizio al 31 marzo 1919 nei ruoli ordinario ed

aggiunto del catasto e dei servizi tecnici di finanza sarà collocato

nel ruolo unico di cui all'art. 1 con In seguenti norme:
Saranno nominati ispettori superiori gli ispettori superiori e gli

ispettori del ruolo ordinario.
Saranno nominati ingegneri capi di 13 elasso gli ingegneri capi

di la classe del ruolo ordinario e quelli di 2a classe dállo stesso

ruolo con sei o più anni di grado.
Saranno nominati ingegneri capi di 2a classe gli ingegneri capi

di 2a classe del ruolo ordinario con meno di sei anni di grado.
Saranno nominati geometri principali di la classe i geometri

principali dèl'ruolo ordinario.
Gli ingegneri, i geometri, i disegnatori, gli applicati e gli inser-

vienti dei ruoli ordinario ed aggiunto saranno distribuiti rispetti-
vamente nelle classi di ingegnere, geometra, <,lisegnatore o compu-

tista ed inserviente del nuovo rqalo in modo che, senza alterare

l'ordine attuale delle graduatorie e tenuto fermo il criterio di non

far luogo a promozione quando manchino i requisiti di idoneith,
diligenza e buona condotta, entrino a far parte:

della P classe di ingegnero del unovo ruolo gli ingegneri di

la classe del ruolo ordinario:

della 2a classe di ingegnere del, nuovo ruolo, gli ingegneri di
22 classe del ruolo ordinario; quelli di 3a classe ammessi in servi-
zio nel ruolo predetto prima del luglio 1911 e gli ingegneri inseritti
nella la classe del ruolo aggiunto nel 1911;

della 3a classe di ingegnere del nuovo ruolo: gli ingegnerfpro-
mossi alla la classe del ruolo aggiunto dopo il 1911 e gli ingegneri
inscritti nella 2= classe dello stesso ruolo nel 1911;

della 4a classe di ingegnere del nuovo ruolo: gli ingegneri di
3a classe del ruolo ordinario assunti in servido dopo 11 giugno 1911,
gli ingegneri promossi alla ¿a classe del ruolo aggiunto dopo 11
1911 e gli ingegneri di 3a classe del ruolo aggiunto;

della na classe di ingegnere del nuovo ruolo: gli ingegneri di
4a classe del ruolo pedmario;

della la classe di geometra del nuovo ruolo: i geometri di la
clas,se del ruolo ordinario, e quelli di 23 classe ammessi in servizio
nedo stesso ruolo prima dell'agosto 1893;

della 23 classe di geometra del nuovo ruolo: i rimanenti geo-
metri di 2a classe del ruolo ordinario, i geometri di 3a classe del
ruolo ordinario, i geometri della 43 classe ammessi in servizio nello
stesso ruolo prima del 1906, ed i geometri di 13 classe del ruolo

aggiunto;
della 32 classe digeometra del nuovo ruolo: i geometri ammessi

in servizio nel ruolo ordinario dopo 11 1905, ed i geometri di 2a e

di 3a classe del ruolo aggiunto;
delle classi 4a, 5a e 61 di geometra delnuovoruolo: rispettiva-

mente i geometri di 4a, 5a e ça classe del ruolo aggiunto;
della la classe di disegnatore o computista del nuovo ruolo: i

disegnatori od applicati delle classi la e 2A del ruolo ordinario;
della 2a classe di disegnatore o computista del nuovo ruolo: i

disegnatori od applicati di 3a e di 4^ classe del ruolo ordinario, i
disegnatori o computisti di 2a classe del ruolo aggiunto ed i dise-
gnatori o computisti promossi alla 3a classe del ruolo ordinario
prima del 1919;

della 3a classo di disegnatore o computista del nuovo ruolo: i
disegnatori o computisti promossi alla 3a classe del ruolo aggiunto
dopo il 1918 ed i disegnatori o computisti promossi alla 4a classe
dello stesso ruolo prima del 1919;

della 4a classe di disegnatore o computista del nuovo ruolo : i
disegnatori o computisti promossi alla 4a classe del ruolo aggiunto
dopo il 1918 ed I disegnatori o computisti della 56 classe dello stosso
ruolo:

della classe 5a di disegnatore o computista del nuovo ruolo:
tutti i rimanenti disognatori o computisti del ruolo aggiunto;

della la classe di inserviente del nuovo ruolo: gli inservienti
di 14 e di 2a classe del ruolo ordinario e quelli di 2a classe del
ruolo aggiunto;

della classe 2a del nuovo ruolo: gli inservienti di 3a olasse del
ruolo ordinario e quelli di 32 e 4a classe del ruolo aggiunto;

della classe 3= del nuovo ruolo: gli inservienti di 5a classo del
ruolo aggiunto.
Collocato nel nuovo ruolo il personale in servizio al 31 marzo

1919, si provvederà nei modi indicati nell'art. 3 a coprire i posti
ancora vacanti nei gradi di ingegnere capo, geometra principale
e disegnatore o computista principale.
Il titolo di aiutante principale e quello di aiutante sarà confe-
rito rispettivamente ai disegnatori e computisti principali ed ai
disegnatori e computisti:

a) provenienti dagli aiutanti degli uffloi tecnici di finanza
passati fra i disegnatori ed applicati a termini della nota alla ta-
bella A annessa alla legge 7 luglio IW02, n. 302;

b) che hanno compiuto isolatameDte e 60R 80ddÌSYSOOuti Pi-
sultati operazioni di rilevamento catastale:

e) che mediante apposito esame dimostreranno di essero in
grado di attendere alla sorveglianza dei lavori di costruzione.

Art. 8.
Agli effetti del primo passaggio di ehtsso, l'anzianità del personale

in servizig al ::I marzo lulu decorre dal lo aprile 1919 por gli.
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I

inipiegati choscón l'isorizione nel nuovo ruolo conseguono un au-
mento,di stipendio,non infériore a quello chesavrebbero avuto ao
fossero'stati promossi di olasse nel ruolo al,quale prima apparte-
nevano,terdalfa datä'ili promozione alla classe che occupavano nel
ruoloidalsqualegarovengonopper gli altri.

Art. 9.
Coa,decreto del ministro del tesoro si introdurranno nello stato

di previsione della spesa del Ministero delle nuanze per l'esercizio1918-919 le maggiori assegnazioni e le diminuzioni di stanziamento
derivanti dal presente deoreto.

Art. 10.
Agli 6tÎþGudi ROrmali della tabella A unita al presente decreto

sono da applicarsi gli aumenti proporzionali concessi col decreto
Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107.
D presente decreto sarà presentato al Pa rlamento

per essere cony,ertito, in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato,_sia inserto'nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,
_

addl 13 aprilà 1919.
TOMASO DI SAVOIA

COLosnio - MEDA - STRINGHER.
Visto, Il guardasigini: FAcTA.

Tabella A.
RUOLO

del personale del cataeto e dei servizi tecnici di finanza

CATEGORIE E GRADI 8

Personale di fa categoria.
Ispottori superiori. , , . . . . . . Unica 7 8,000 -

Ingegneri capi . . . . . . , , . , la 7,000 -
Id. id. . . . . . . . . .. ,

2a
82 6,000 6

Ingegneri. . . . . . .
. . . . . . la 5,500 -

Id. . . . . . . . . . .. . .
25 5,000 5

Id. ............ 3a (1) 4.00 5
Id. ............ 4a 321 4,000 5
Id. . . . . . . , . . . . .

5a 3,500 5
Id.
............

6a 3,000 5

Personale di F categoria. *

Geometri principali . . . . . . .
la 80 5,500 -

Id. id. . . . . . . . .
2a 5,000 5

Geometri . . . . . . . . . . . . . la 4,500 -
Id. ............. 28 4,000 5
ld. ..........,.. 3a

965 3,500 5
Id.
............. 4a 3,000 5

Id. ............. Sa 2,500 5
Id. ..,........... 6= 2,000 4

Personale di 3a categoria.
Aiutanti, disegnatori o computisti Unica 20 4,000 -
principali

Aiutanti, disegnatori o computisti la 3,500 ---

ld. id. id. 2a 3,000 5
Id. id. id. 3a

910
2,500 5

Id. id. id. 43 2,100 5
Id. id. id. 5a i,son 5
Id. id. id. 6= 1,500 4

Personale di da categoria.
Insernenu..........··. la 1600 -

td. .,. . . . . . . . . . ,
2a 120 1,400 5

idi . . . . . , . . .
, , .,

3a 1,200 4

I jiosti di lagognere lasciati vacanti dai funziõ! ari grcvenienti

dal ruolo aggiunto saranno man mano soppressi in conformità del
disposto dell'art.¾ (ultirno alities) dolla legge 29 dicibre 1910;
n. 898.

Viato, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S.M. il Re:
Il ministro segretario di Stato per le finanze: MEDA.

Il numero 624 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze ;
Sentito il Consiglio dei ministri;•
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Sono approvati·i contratti stipulati il 12 marzo 1909

e il,f3 gennaio 1914 per la vendita e cessione gratuita
al comune di Genova di greti sulle sponde del torrente
Bisagno nel tratto compreso fra il ponte Monticelli e
il cimitero di Staglieno in Genova.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

COLOSino -- MEDA.
Visto, Ti guardasigilli : PACTA

Il numero 029 della raccolta u//iciale delle leggi e dei deefeti
del Regnb contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III .

ger grazia di Dio e per voloath della Basione
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908
Sentito il Consiglio dei ministri :
Sulla proposta del ministro segretariq di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per gli affari esteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. 62-vri « Fondo per
spese segrete determinate dagli avvenimep‡l interna-
zionali » dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri, per l'esercizio finanziario
1918 919, ò aumentato della somma di lire tre milioni
(L. 3.000.000).
Questo decreto andrà in vigere il giorno stesso della

sua pubblicazione nellâ Gazzetta ufßoiale.
Ordinigmo che il presente decreto, munito del' sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccòlta^uificiale dello loggi
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e dei Joaioli del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 aprile 1919.
TOMASO DI' SAVOIA.
COLomio - STItlNullER - 80 NINO.

Visto. 12 guardarioitii: FacTA.

Il numero 030 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visti gli articoli 7, n. 3, e 88 del testo unico sulle

tasse di bollo approvato con decreto Luogotenenziale
6 gennaio 1918, n. 135 e l'articolo 2 della tariffa spe-
olale, allegato 11, dello stesso testo unico :

Visto l'art. 1, lettera b), del decreto Luogotenenziale
3 ottobre 1918, n. M52. che ha istituito il contributo
tii beneficenza sui biglietti delle scommesse;
Attesochè per l'attuazione nelle citate disposizioni è

necessario un nuovo punzone per il bollo straordi-
tua rio ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Per l'applicazione della tassa di bollo e del contri-
buto di beneficenza sui biglietti delle scommesse nelle

oorse, nelle regate, nei giuochi di palla e pallone ed in
altre simili gare, è istituito un nuovo bollo a punzone da
lire cinque, la cui forma e distintivi sargnno uguali a
quelli dei punzoni per il bollo straordinario, ora esi-
stenti.
Nel detto punzone l'indicazione della tassa verrà in-

cisa alla sinistra della figura con la seguente leggenda
in tutte lettere « cinque lire ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia itiserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 aprile 1919.

TOhlASO DI SAVOIA.
MEDA.

Visto, Il guardasirigi : FActa

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 11 seguente:

N. 627. Decreto Luogotenenziale 10 aprile3019, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, vengono
assegnate a vari Comuni meridionali le quote di
concorso governativo per gli anni dal 1907 al 1918,
per l'integrazione provvisoria delle deficienze di

bilancio, causata dalla applicazione delle disposi-
zioni sui tributi locali, contenute nelle leggi 31
marzo 1904, n. 140 ; 25 giugno e 15 1uglio 1906,
nn. 255 e 383.

IL MINISTRO DEL TESORO
Voduto il testo uti30 di leggo sugli Isgtuti di emissione e sulla

circolazione del bigliotti di Lanoa, approvato col R. decreto 28 aprile
1910, n. 204;

Veduto il R. deoroto lo agosto 1913, n. 996, che proroga Ano al
31 dicembre 1923 la facolta conoessa, colt'articolo 2 della legge
10 agosto 1893, n 449, agli Istituti di omissione di emettere biglietti
di Banca ed altri titoli equivalenti;
Veduto 11 regolamento per i biglietti di Stato e di Banoa, appro-

vato col R. decreto 30 ottobre 1896, n. 503;
Veduto il decreto Ministeriale 7 settembre 1918, þubblicato nella

Gazzetta ufßciale del Regno dell'il settembre 1918, n. 215, col

quale venne autorizzata l'ultima fabbricazione dei biglietti da lire
1000 e da L. 500 del Banco di Napoli;
Veduta la deliberazione del Consiglio di amministrazione del

Banco di Nagoli in data 16 aprile 1919 e la domanda fatta, con.
Nota 28 aprile 1919, n. 7251I, dalla Direzione generale del Banco

stesso, relativa ad una nuova fabbricazione di biglietti dei suindi-
cati tagli, per le scorte necessarie ai bisogni della circolazione, nei
limiti fissati dalle leggi e dai decreti Reali e Luogotenenziali;

Decreta:

Art. l.

E autorizzata la fabbricazione di biglietti del Banco di Napoli dei
tagli e nelkr quantità appresso indicati:
Numero duecentomila (200.000) biglietti da lire mille (L. 1000) per

un valore complessivo di lire duecentomilioni (L. 200.000.000), divisi
in ventuna (21) serio, di cui .la prima incompleta, a complemento
dolla precedente fabbricazione, di 5000 biglietti, numerati progres-
sivamente da 5001 a 10.000, e contrassegnata con le lettere E-¾
diciannove serie complete, di 10 000 biglietti ogriuna, numerati pro-
gressivamente da l a 10.000, e contrassegnate con le lettere da E-N
a E-Z e da F-A a F-G; e una serie incompleta di 5000 biglietti,
numerati progressivamente da l a 5000, e contrassegnata con le

lettere F-II.
Numero seicentomita (600.000) biglietti da lire cinquecento (L.500)

per un valore complessivo di lire trecentomilioni (L. 300.000.000),
divisi in sessantuna (61) serie, di cui la prima inoompleta, a com-
plemento della precedente fabbricazione, di 5000 biglietti, numerati
progressivamente da 5001 a 10.000. e contrassegnata con le lettero

I-0; cinquantanove serie complete, di 10.000 biglietti ognuns, numerati
progressivamente da 1 a 10.000, e contrassegnate con le lettere da
I-D a I-Z, da J-A a .1-Z, e da K-A a K-L; e una serio incompleta
di 5000 biglietti numerati progressivamente da 1 a 5000, e contras-
segnata con le lettere K-M.

Art. 2.
I biglietti di cui all'articolo precedente avranno i distintivi o le

caratteristiche rispettivamente fissati dai due decreti Ministeriali 7
dicembre 1909, pubblicati nella Garretta tefficiale del Regno del 29
dicembre 1909, n. 303.

Art. 3.
Ai suddetti biglietti verrà applicato il contrassegno di Stato di

cui al decreto Ministeriale del 30 luglio 1896, pubblicato nella Gdx-
zetta ufficiale del Regno dello stesso giorno, n. 180, modiacato dal-
Paltro decreto Ministeriale del 5 marzo 1908, pubblicato nella Gax-
retta ufficiale del Regno del 9 marzo 1908, n. 57.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaxtetta ufficiale del

Regno.
Roma, l maggio 1919. *

Il ministro: STRINGHER.

COMMISSIONE DELL'E PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Ritenuto che il Commissario del Governo con listanza in data di

ieri ha chiesto che la Commissione dello prede voglia procedere al
giudizio per la legittimazione della cattura dell'indonnità di assi-
curazione dovuta per la perdita del piroseafo Moravia di bandiera
austro-ungarica sequestrato all'inizio delle ostilità;
Ritenuto che con decreto Ministeriale 15 (marzo 1915 le navi di

bandiera austro-ungarlea o germanica sequestrate nei p0tti italiani
e lelle colonie o le in•\ennità di assieurn2ione eventualmente do-
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vuto per la perditas di aletide rdi esse sono dichiarate di buona preda
e confisonte;
Ritenutolohe utge provvèdere solleeltamente in vista del gran

numero'di'domande per risarcimento di danni ancora'in corso;
Visti gli articoli 6 o 7 del regolamento interno della Commissione

delle predei
Da atto delPavvenuto deposito nella segreteria della Commissione

delle predo dell'istanza del commissario del Governo per procedere
al giudizio per la legittimazione della cattura dell'indennità di as-
sicurazione dovuta per la perdita del piroscato Moravia di bandiera
austro-ungarica.

Roma, 3 maggio 1919.
11 presidente: Martino.

'

Il segretario: Marcelli.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidetite della Commissione delle prede

Ritenuto che il oommissario del Governo con istanza in data
di ieri ha chiesto che la Commissione delle prede voglia procedero
al giuditio per la legittimazione della cattura dello yacht Konigin
(Regina) di bandiera germanica sequestrato all'inizio delle osti-

lità;
Ritenuto che con decreto Ministeriale 15 marzo

.

1915 Je navi di
bandiera austro-ungarica e germanica sequestrate'nei portiitaliani
e delle colonie e le indennità di assicurazione eventualmente do-
vote per la perdita di alcunedi esse sono'dichiaratedibuonapreda
e confisoste;
Ritenuto che urgo provvedere sollecitamente in vista del nu-

mero grande di domando di risarcimento di danni ancora in corso .
Visti gl articoli 6 e 7 del regolamento interno della Commis-

elone delle prede;
nã atto dell'avvenuto deposito nella segreteria della Commis-

sione delle prede delPistanza del commissario del Governo per la
conflaea dellolyacht Konigin (Regina) di bandiera germamca ed ab-
brevia a tre giorni la durata del termin'o fissato dall'art, 7 del re-
golainento interno 26 giugno 1915.

Roma, 3 maggio 1919.
Il presidente : Margno.

Il segretario: Marcelli.

Regolamento interno della Commissione delle prede
in data 26 giugtto 1915.

Art. 7.

GH atti rasteranno depositati nolla segreteria per la durata di

10 giorld, che decorreranno dalla data della pubblicaziono nella
Gas ut/a u//lciale del Regno del decreto di cui all'articolo pre-
cedento.
Talo termino potrà essore prorogato o abbreviato dal presidento

di unicio, o su richiesta del Commissario del Governo, o d1 una
delle parti interessate.

Art. 8.

Nel termino indicato dall'art. 7, le parti cho 'intendano far va-

loro le proprie ragioni contro Ig legittimità dello prede, devono
versonalmente o a mezzo di un difensore inseritto nell'albo degli
avvocati eserconti presso mia Corto d'appello del Regno, munito di

speciale mandato, giustificare la loro qualitå ed cleggere domicilio
in Roma, con dichiarazione, nella segreteria della commissione.
La comparizione delle parti 6 ammessa anche dopo trascorso il

termino suiadicato, ñon oltre però il quinto giorno successivo alla

pubblicazione della dichiarazione di chiusura d'istruttoria di cpi al
seguente art. 11. la questo caso pero le parti dovranno accettare il
procedimento nello stato in cui si trova.

Art. 9.

Le parti costituite hanno facoltà di esaminare gli atti depositati
nella segreteria, di presentare documenti e di proporre lo loro ri-
chieste e difese per mezzo di memorie dirette al presidente.

Lo memorie devono essero scritte in lingua italiàna
I documenti redatti in lingua straniera deverio eiàere accompa-

gnati da una traduzione italiana legalizzata.
Art. 10.

Decorso il termine etsbilito dall'art. 7, il presidento nomina 11

relatore e convoca poi la Commissione in Camera di Consiglio, con
l'intervento del commissario del Governo, per esaminare Poppor-
tunità o meno di ulteriori atti istruttorî.

La Commissione, fuori la presenza del commissario del Governo,
delibera in proposito.
Nell'affermativa il presidente disporrà l'esecuzione deg4 atti

istruttori con ordinanza, delegando alPuopo il relatore, o, in caso

di suo impedimento, un altro dei membri, con facoltà al commis-
sario del Governo e alle parti costituite di assistervi.
H delegato a11'istruttoria è assistito dal segretario della Com-

missione.

Delle operazioni istruttorie è redatto processo verbale.
La Commissione può anche ordinare la produzione di nuovi atti

e documenti.
Art. 11.

Il presidente, udito il relatore e il commissario del Governo, il
chiara ohiusas1'istruttoria con ordinanza che vione notificata al

parli nel domicilio eletto in Roma, e pubblicata nella Garxet

ufficiale del Regno.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

La dommissione delle preda composta dei signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppa Mactino.
M embri ordinari: com m. EJaardo Barbavara- gr. uff. Frances

Mazzinghi - comm. Gerolamo BiEOSTO.

Membri supplenti: comm. Giovaûni Formica - comm. Giusep;
Bertetti..

Commissario del Governo: gr. uff. Raffaele De Notaristefani.

Segretario: eomm. Riccardp Marcelli.
Vice segretario : cav. uff. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio concernente il piroscafo Zvir (Mouviso).
Udita la relazione del commissario delegato comm. Formica sulla

richiesta del commissario del Governo perchè sia pronmiciata la

comüsoa della nave mercantile di bandiera austro-ungarica donomi-
nata Zvir (Monviso) appartenente al porto di Fiume, compresa
negli elenchi allegati alla nota 2 aprile 1919, n. 39775 del Mint-
stero della marina delle navi mercantili nemiche che allo scoppio
delle ostilità si trovavano nei porti e nelle acque territoriali del

Regno e delle colonie; *

Sontito lo stesso commissario del Governo il qualo conclude per
l'accoglimento della fatta richiesta ;
Ritenuto che con ordinanza presidenziale 8 aprile corrento, pub-
blicata nella Gazzetta ufßciale del 9 aprile dette, è stata dichia-
rata chiusa l'istruttoria e con successivo decreto presidenziale del
10 stesso mese è stata fissata la seduta odierna por la dieoussione
della causa;
Ritenuto che nessuno si è costituito in giudizio per contraddire

alla richiesta del commissario del Governo;
Poicha il piroseafo di bandiera austro-ungarica denominato Zvir

(Monviso) del tonnellaggio brutto 3549,35, netto 2229,12, di proprietà
della Società Uncaro-eroata per la navigazione di Fiume, ó al-
tra delle navi mercantili nemicho che, trovandosi allo scoppio
delle ostilità nei porti e nelle aeque territoriali dcI Regno e delle
colonie, sono state poste ytto sequestro dalle locali autorità marit-
time a terminidell'art I del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915,
n. 814;
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Poichè dalle notizie comunicate dal Ministero della marina con

la nota accompagnante i suddetti elenchi e dalle relazioni prelimi-
nari testa pubblicate sui risultati delle indagini della R. Commissione
istituita con decreto Luogotenenzialo 15 novembre 1918, n. 1711 per
accertare le violazioni del diritto delle genti commesse dal nemico,
si desume la prova della insufficiouza del fondo formato in base
all'art. 6 del decreto Luogotonenziale 17 giugno 1915, n. 957 a pa-
gare tutti gli indennizzi che sono dovuti in virtù deltart. 1° del
decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014 vi danneggiati da
atti ostili del.nemico cautrari ai principi del diritto di guerra;
Poichè è così dimostrata la legittimità della cattura e della con-

fisca disposte con decreto 15 marzo 1919 dal Ministero della matina
in applicazione dell'art. 2 del citato deeroto Luogotenenziale 24 giu-
gno 1915 di tutte le navi indicate nei due elenchi con le merci che
si trovavano a bordo delle navi medesime, compresa la nave

Zvir, al fine di destinare le somme ricavato dalla vendita delle
navi e delle merci e l'importo dello indonnità di assicurazione e re-

quisizione dovute per le navi affondate ad incremento del fondo

per i suddetti indonnizzi;
PER QUESTl MOTIVI :

La Commissione delle prede dichiara legittima la cattura disposta
con decreto 15 marzo 1919 del Ministero della marina dolla nave

mercantile austro-ungarica Zvir, presente alla data dello scoppio
dello ostilità in uno dei porti del Regno e posta sotto sequestro a

normadell'art. I del decreto Luogotenenziale30maggio 1915,n.814,
e ne pronuncia la confisca per tutti gli effetti di cui all'art. 2 del

dooreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014.
Così deciso e pubblicato nelPudienza del 15 aprile 1919, nella sede

della Commissione delle prede, via dei -Gracchi, n. 209.
Martino, Bar/>avara, Mazzing1d, Biscaro,

Formica, Berletti, Marcelli.
Per copia conformo al suo originale rilasciata per uso d'uffleio:

11 segretario
Curcio.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestà

VITTOIMO F ANllELE TU

per grazia di Dio e per voluuth della Naziew

La Commissione delle prodo composta dei signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppo Martino.
Membri ordinari: comm. Edoardo Barbavara - gr. uff. Fran-

cesco Mazzinghi - comm. Gerolamo Biscaro.
Membri supplenti: domin. Giovanni Formica - comm. Giuseppe

Bertetti.
Commissarig del Governo: gr. utT. Raffaole De Notaristefani.

Segretario: comm. Riccardo Marceli.
Vise segretario: cav. niT. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio concernonto il piroscat'o Nimrod (Monta Bianco).
Udita la relazione del commissario delegato comm.Formica sulla

richiesta del commissario del Governo perché sia pronunciata la

confisca della nave mercantile di bandiera austro-ungaraca deno-

minata Nimrod (Monte Bianco), costruita a Trieste, compresa negli -

elenchi allegati alla nota 2 aprile 1919, n. 39775, del Ministero

della marina delle navi mercantili nemiche che allo scoppio delle

óstilità si trovavano nei porti o nelle acque territoriali del Regno
e delle colonie;
Sentito lo stesso commissario del Governo il qualo conclude per

l'accoglimento della fatta richiesta;
Ritenuto che son ordinatiza presidenziale 8 aprile corrente pub-
blicata nella Garretta ufficiale del 9 aprile detsto è stata dichia-

rata chiusa l'istruttoria e con enccessivo deereto presidenziale del
10 stessa mm o stata fisanta la wlnta odierna per la disrunione

dolla causa;

Ritenuto che nessuno si è costituito in giudizio per contraddire
alla richiesta del commissario del Governo;
Poichè il piroscafo di bandiera austro-ungarica denominato Nimrod

(Monte Bianco) di proprietà della Navigazione generale austriaca

Gerolomich C. di Triesto, tonnellaggio brutto 6968, netto 4511, ò
altra dolle navi mercantili nemiche che, trovandosi allo scoppio delle
ostilita nei porti e nelle aeque territoriali del Regno e delle co-
lonie sono state poste sotto sequestro dalle locali autorità marit-

time a termini de1P art. 1 dal decreto Luogotenenziale 30 maggio
1915, n. 814;
Poichè dalle notizie comuaieate dal Ministero della marina con

la nota accompagnante i suddetti elenchi e dalle relazioni prelimi-
nari testò pubbl'cate sui risultati delle indagini della R. Commissione
istituita con decreto Luogotenenziale 15 novembre 1918, n. 1711, per
accertare le violazioni del diritto delle genti conunesse dal nemioo,
si desume la prova della insufficienza del fondo formato in base

all'art. 6 del decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 957, a pa-
gare tutti gli indennizzi che sono dovuti in virtù dell'art. 1° del

decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014, ai danneggiati da
atti ostili del nemico contrari ai principi del diritto di guerra;
Poichè è così dimostrata la legittimità della cattura e della con-

fisca disposte con decreto 15 marzo 1919 dal Ministero della marina

in applicatione dell'art. 2 del citato decreto Luogotenenzialo 24

giugno 1915 di tutte le navi indicate nei due elenchi con le merci
clie si trovavano a bordo delle navi medesime, compresa la nave

Nimrod, al fine di destinare le somme ricavate dalla vendita delle

navi e delle merci e l'importo delle indennità di assicurazione e

requisizione dovute per le navi affondate ad incremento del fondo

per i suddetti indennizzi ;
PER QUESTI MOTIVI:

La Commissione delle prode dichiara legittima la cattura disþosta
con decreto 15 marzo 1919 del Ministero della marina della nave

mercantile austro-ungarica Nimrod, presente alla data dello scoppio
delle ostilità in uno dei parti del Regno e posta sotto sequestro a

norma dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, nu-
mero 814, o no pronnneia la confisca per tutti gli effetti di eui al.
l'art. 2 del decreio Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014.

Così deciso e pubblicato nell'udienza del 15 aprile 1919, nella sede
della Commissione delle prede, via dei Gracchi, n. 209.

Martino, Barbavara, MazzingM, Biscaro,
Formica, Bertetti, Marcelli.

Per copia conl'orme al suo originale rilasciata per uso d'uffloio:
Il segretario
Curcio.

ÚISPOSIZIONI DIVERSE
MINIS'PERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
E MINISTERO DEL TESORO

comunicato.
Corso ufficiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del codice di com-

mercio e dell' art. 1 del decroto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 224, da valere dal giorno 27 aprile 1919 fluo a nuovo avviso :

L. 139,01.
Roma, 28 aprilo 1919.

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle borso
del Regno nel giorno 5 maggio i919.

CONSOLIDATI Con godimento Note
m corso

3.50 °/o netto (1906) . .
. 85,31 .

3.50 °/o netto (1902)- . . .

3°|alordo ......
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1VIIlfISTERO' DEL TESORO
Direizione genex'•ale del siehito pubblico

2* Paabbliomatione.
Conform6mente alle disposizioni degli articoli F del testo untoo dello leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910

n. 53ß, e 75 del regolamento generale apptw,mo con R. deerefo 19 febbraio 1911, n. 298:
Si motillen

aho ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certinoati d'incArizione delle sotto designate rendite, e fatta
domanda a quest'Amministrazione attinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
,
,8i ditada pertanto chiunque possa avervi mteresse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gassetta M/)!ciale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state* opposizioni notinoate a questa
Direzione generaloi nei modi stabiliti dell'art. 76 del citato regolamento.

CETEGOIUA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di oissonna
Isormone

3.50 /, 726825 Vernetti-Blina Vittorio fu Antonio, domiciliato a Torino. Vin-
colata...........................L. 126-

4. /, 17550 Congregazione di carità di Licciana (Mossa) . . . . . . . . . .
> - 42

assegno ,

provvisorio
3.50 /, 557426 Pasotti Rosina fu Luigi, minore sotto la patria potestà della

madre Zanetti Angela fu Antonio, domiciliata a f(ave
(Brescia)......................... » 22750

Consolidato $23G4 Terracini Elsa-Dolce-Angelica di Aron Jona vulgo Nello, moglie
5 °|\ (1918) di Sacerdote Donato-Vittorio fu Vito, domiciliata a Torino.

(Vincolata)........................ > 5140-
3.50 */4 573790 Cerillo Maria di Carlo, minore, sotto la patria potestà del pa-

dre, domiciliato a Napoli. (Vincolata) . . . . . . . . . . .
» 875 -

628751 Gargano Carlo di Gioacehino, domiciliato a Napoli. (Vincolata). » 688 50

Consolidato 85107 Levi Maggiorina detta Rina fu Leone, moglie di Pavia Ottavio
16255 °/, (1918) fu Gherson, domiciliata a Milano. (Vincolata) . . . . . . .

*
¯

3.50 /, 36779 Comune di Germanedo (Como) . . . . . . . . . . . . . . . .
,

35 -

198936 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 3 E0

156068 Comune di Acquate (Como) . . . .
'.
. . . . . . . . . . . . .

» I ~

307299 Comune di Acquate (Como) pel patronato scolastico (elargizione
di Grillo Clementina vedova Martelli per gli scolari poveri i 17 50
del paese)........................ >

4,50 /, 5697 Congregazione di carità del comune di Castello sopra Lecco
(Como) pel legato Invernizzi Antonio a favore dei poveri . > 42 -

10140 Congregazione di carità di San Giovanni alla Castagna (Como). > .303 -

10141 Intestata come la prece3ente .
. . . . . . . . . . . . . . . . > 18 -

10142 Intestata come la precedente · · · · · · · · · · · · · · · · · > 39 -

10143 Intestata come la precedente- . . . . . . . · · · · · · · · · > 45 -

10144 Intestata come la precedente - · · · · · · · · · · · · · · · · > 21 -

3,50 /o 25458 Intestata come la precedente -

.. · · · · . . . . . . . . . . > 17 50

284096 Intestata come la precedente - · . .
.
· · · · · · · · · · · . » 3 50

264097 Intestata come la precedente . . . .
. . . . . . . . . . . . , > 7 -

427247 Intestata come la precedente .

. . . . . . . . . . . . . . . . » 90 -

46172 Intestata come la precelente . . . . . . . . . . . . . . . . ,
> 164 60

5 °/o 1036628 Per la proprieth : Lanfranconi Maria fu Nicola, minore, sotto la
Solo certificato patria potestà della madra Martinelli Maria fu Bartolomeo,

di ved. di Lanfrancóni Nicola, dom. in Como
.

. . . . .
.

. > 60 -
nuda proprietà Por l'usufrutto: Martinelli Maria fu Hartolomeo, ved. di Lan-

franconi Nicola, dom. in Como

P. N. 5 °/, 20407 Tettoni Giovanni di Adolfo, dom. a Torino · - · · · · . . . .
> 25 -

Consolidat 79950 Terribile Michele fu Nitola, dom. a Gravina di Puglia (Bari). . > 225 -
5 */, (1918)
¾50 */ 455294 Greita Margherits fu Michele, minore, sotto la patria potestà

della madre tirano Lucia fu i>omenico, doni. in Ales

Roma, 2R febbraic 1919. 15 direttore Ucuerale: GARBAZZI.
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lVIINISTEEO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblieo

Conformemente alle disposizioni degh articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 Inglio
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del deoreto Luogote-
Benziale in data 13 dicembre 1917, n. 2029;

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si difada pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Garretta tef)?cia e si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo teruline non vi siano state opposizioni notiûcate a questa
Dirozione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dalPart. 1° del detto decreto Luogotenenziale.

CATEGORIA · NUMERO AMMONTARE

del di INTESTAZiONE DELLE ISCRIZIONI della rendita annua
di ciascuna

debito iscrizione iscrizione

3.50 Ot0 515889 Chiesa di San Sebastiano di Sottoselva, frazione del comune di
Palmanova (Udine) L. 455 -

564433 Veneranda chiesa di San Sebastiano di Sottoselva di Palmanova
Udine .... ......... ../> 28--

Roma, 15 aprile 1919. Il diretore generale: GARBAZZL

ßmarrimento di ricevuta (3a pubblicazione). (El. n. 34).
81 notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottoindi-

esta ricevuta relativa a. titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 88 - Data della rice-

Tuta: 30 gennaio 1919 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Inten-

denza di ûnanza di Girgenti - Intestazione della ricevata: D'Ajala
Vincenzo fu Giuseppe (pos. n. 657707) - Titoli del debito pub-
blico s al portatore num. 1 - Ammontare della rendita L. 35 -

Consolidato 3,50 OIO - Decorrenza 1° gennaio 1917.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 ibbbraio 1911, n. 298,

ei diffida chiunque pcssa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
Valore.

Roma, 12 aprile 1919.
Il direttore generale: GARBAZZI.

CORTE DEI C.ONTI

Pensioni civili e militari liquidate dalla sezione IV

Adunanza delP8 maggio 1918:

Pensioni civili.

Manes concetta, ved. Quercia, L. 1013,33 - Frangini Narcisa, ope-
raia tab., L. 429,60 - Olivieri Antonietta, id. (indennità), lire
1076,85, di cui: a carico dello Stato, L. 192,46; a carico della
Cassa nazionale di previdenza, L. 884,30 - Trottero Maria, id.

(indennità), L. 690,60, di cui: a carico dello Stato, L. 402,16: a
carico della Cassa nazionale di previdenza, L.288,44 - Comelli

Rosa, ved. Brugnera, L. 644 - Riviello Luisa, ved. Pulica o,
L 454 - Buonopiatto Marianna, ved. Izze, L. 375,83 - Pontotti
Carlo, agente imposte, L. 2866 - Della Maggiora Napoleone, ar-
chivista, L. 2513.

Matossi Giuseppa, ved. Gislon, L. 333,33 - Guaita Giuseppa, vedova
Cambiaggi, L. 1761,66 - Aquilar Anna, ved. Ramires, L. 1866,33
- Mari G. Batta, 1°ag. imp., L. 3681 - Sorrentino Gennaro, bri-

gadiere postale, L. 1170 - Fantoni Sabina, ved. Picchi, L. 615

- Testori Virginia, ved. Pozzo, L. 846,66 - Paisio Carlo, ope-
raio guerra, L. 720 - Av lone Francesco, commissario P. S.,
L. 4677 - Fregoso Anton18, ved. Cenci, L. 150 - Romitelli

Augusta, op. tabacchi (indennità), L. 1313,10 - Manfredini Rosa,
id., L. 449,55 - Musumeci Rosaria, id. (indennità), L. 1294,20 -
Lega Sofia, ved. Palumbo, L. 637,33.

Tagliaferri Enrichetta, ved, Migliara, L. 880 - Lucidi Virginia, ye-
dova Della Monica, L. 1281,68 - Ottini Ermenegilda, ved. Ba-
zasa, L. 901,66 - Bartolotta Tommaso, professore, L. 2110 -

.
Strazzullo Francesco, op. marina, L. 900 - Cavallacci Assunta,
op. tabaeehi, L. 493,51 - Miliani Maria, ved. Scotto, L. 305,66-
Pranzetti Clotilde, ved. Principe, L. 691 - Ulivi Giulia, vedova
Mariani, L. 656,66 - Brera Aristodemo, brig. poste, L. 1474 -

Paoli Emilio, custode, L. 1210 - Teodori Vincenzo, 1° ag. im-

posto, 1. 3681.
Li Causi Salvatore, vien cancelliero, L. 2209 - Moretti Ernesto,

ispettore capo tasse, L. 4891 - Bertone Cesare, segretario, lire
4084 Fabbri Oreste, inserviente, L. 1159, di cui: a carico dello
Stato, L. 849,21; a carico del Polit. Torino, L. 309,79 - Battiati
Francesco, vice ispettore scolastico (indennità), L.3080,98, di cui:
a carico dello Stato, L. 1556,79; a carico del M. P. M. E1., lire
1524,19 - Ricci concetta, ved. Mairano, L. 1108,71, di cui: a
carico d lla Stato, L. 72,82; a carico del M. P. M. El., L. 1135,89
- Onesti Carlo, brig. poste, L. 1437 - Lo Moro Emanuele, mae-
stro elem, L. 1010,77, di cui: a carico dello Stato, L. 36,41; a
carico del M. P. M. El., L. 274,36 - Mongiello Agata, ved. Fi-
schetti (indennità), L. 5666.

Cracolici Antonia, ved. Farina, L. 303,33 - Camelia Angela, vedova
Mursia, L 807,33 - Conto Giovanni, 1° uff. poste, L. 2562 -

Piluda Tommasina, ved. Sanzó (in iennità), L. 6110 - Sestini

Pio, presid. tria, L. 7230 - Raffaelli Annunziata, ved. Tarli'
(indeunità), L. 2366 - Rossetti Augusta, op. tabacchi, L. 479,85
- Sarto Francesco, applicato, L. 2471 - Anastasio Giovanna,
ved. De Agazio, L. I131 - Giliberti Cesare, cassiere doganale,
L. 3831, di cui: a carica dello Stato, L. 3657,60; a carico del

comune di Napoli, L 176,40.

Mangone Guglielma, orf. Giuseppe (indennità), L. 2755 - Spanio
Ferdinando, op. marina, L. 900 - De Cicero Antonino, archi-
vist a, L. 2784 - Hologuesi Raffaella, ved. Mortolotti, L. 1102,33
- ûlbertini Tito, archivista, L. 2664 - Di Napoli Angela, or-
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fana di Giuseppe, L. -740,66 --cDi -Crocchio Giustina ived. . Batte lli,
L 960, di cui a'"rarièo,delhi Štató"L. Š7,lli â Marico della
provincia diChieti,'L: 202,89 - Simonetti Teodoro, commissario,
di pubblica sicurezza, L. 3655.

Pensioni militari' k

Venturi Giuseppe, teneaté generale, L. 8000 - Calliano Carlotta,
ved. Imbriaco, L. 2666,66- Itignon Edoardo, colon. d'artiglieria,
L. 5272 - Coppini Egisto, capo guardia carceri, L. 1080 -

Rappo Alfonso, marese. g. città, I;. 1905 - Ambi·osini Giustino,
id., L. 1825 -- Malena ATicodemo, id., L. 1825 - Borrello Leo-
nardo, capit. macchinista, L. 34f0 ·- Amorello Enrico, appun--
tato finanza, 10U,81 -- Brunati Enrico, colon. artigl., L. 5024
- Zanni Angelo, tenento R. eg , L. 1314, più L 2126 - Arrigo
Ferdinando, .oolott.: RR. CC.,.- conferma di pensione i Gattino
Zelinda, moglie di Trapani, L. 457 - Pellegrini di Muraglio
Giuseppa, ved. Bdgrano, L. 806,66 -- Bergamini Maria, volova'
Fioiato, L. 202,50.

Capelluto Antonio, mares. g. città, L. 1825 - Romanate Ignazio,
id., L. 1699,5Š - Marrocou Gioacchino, appunt. id., L. 1277,84 -
Mazzosobi Ettore, ton. colon. fant., L. 4080 - Sangiorgio Giu-

seppe, 1° capitano,, L. 3760 - Villa Ugo, maggiore generale,
L. 79ll 4-- Di Tocco Luigi, capitano oavall. L. 1562 - Mant'redi
eredi di Vittorio, maggior generale, L. 7733 - Romeo Giu-
seppe, id., L. 7714 - Cimino Garlo, maggiore, L. 4046 - Pan-
sini Amelia, . ved. Bullo, L. 1148,66 - Castollan Ermenogildà,
ved. Berolato,L.573,06-DiNapoli Clenfe, ved. Taoci, L.952,66
- Rizzo Carmela, ved, Scotton, L. 293,82.

Morabito Antonia, ved. ani, L. 283,32- Bellini Elena, ved. Giuria,
L. 2133,33 - GiurÏa Luigi, maggigg generage, L. 6400 - Corillo
Adolfo, colonn. fanteria, L.25066 -Scappelh Aurelio,1*òapitano
fanteria, L. 2984 i Palmieri Ernesto, maggiore id., L. 3760 -
Córdero di Moritezemolo Enrico, id. id., L. 3355 - Pinazza Afarco,
marcác. Inagg., L. 1702,95 - Ifori Alfredo, id., L. 1767,78 - Can-
dida Rocco, marese. RR. CC., L. 1830,60 - Marassio Pietro, ser-
gente magg., L. 963,23 - Amante Tommaso, guardia carceri,
L 1200 - Giova Afichele, ten col. fant., L. 3965 - Ricci Fran-
cesco, padre di Francesco, L. 202,50.

Fortunio France a, Tod. CaroÍei, L. 200 - Andreani Clotilde, ve-
dova D'Amico, L. $36 - Gaetano Fasqualina, ved. Ättill, ijre
596,77 - Franéesconi Giuseppe, marese: magg., L. 1762,95 -
Rulli Salvatop id., L. 1767,78 - Agrestino Albino, id., L. 1767,78
- Galetto Francesco, capit. fant., L. 2565 - Grilli Napoleone,
colonn. fant., Li 5619 - Melone Emilia, ved. Esposito, L. 213.60
- Giraudo Orsola, ed. Orlandi, L. 560 -- Benzoni Rosa, vedova

, Leone, L. 200,33 - Pellegrini Angiolo, padre di Vitaliano, lire
386,90 - Mai•tizio Èócco, padro di hiiohele, L 293,82 - Bosio
Isidora, ved. Bosio,'L. 202,50 - Sorano Ciro, soldato d'artigl.,
L. ô75 - Conto Antonio, id., L. 337,50 - Rivi 3Iario, id., L. 540
- hiaestripioi•i Pieti-o, id., L. 337,50. .

Pensioni privile.oiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Aduitanza del l2 gennaio 1018.

Vedove.
Pescosolido Lucia di Polselli Domenico, soldato, L. 630 - Regis Li-

berata di Florio Arcangelo, id., L. 630 - Aiello Santa di Semi-
nara Domenico, id., L. 630 - Di docco Caterina di Pinzani Gu-
glielmo, id., L. 630 - Dagnino Enrica di Canonero Natale, ser-
gente, L. 280 - Scacchi Ada di Haldradi Leopoldo, caporale,
L. 840.

Vittore Gesarina di Comba Giacomo, soldato, L. 630 -- Veneri An-
tonia di Gramaldo Anlonio,.id., L. 630 --- Pecorari Maria di Fra-
cassi Paolo, caporale, L. 840 - Pizzamiglio Rosa di Biloni Mar-
tino, soldato, L. 630 -' Ragni Listia di Castellani Giuseppe, id,
L. ô30 - Moltrasio Carolina di Cattaneo celeste, sergonte, lire
1120 - Margotta Gaetana di Qtiaranta Vincenzo, soldato, L. 630
- PasserellafLuqiotta di Larocca Vincenzo, id., L. 03) - Hol-

lomo Ernesto di Pilotta Mario,-sold., L. 630 - Montesi Maria di,

Gianangeli Costantino, id., L. 630 - Varisco Carolini di Galbus-
sera Emilio, id., L. 630 - Polese Angela di Puggioni .Matteo,
id., L. 680.

Magni Pierina di Pinoni Giovanni, soldato, L. 630 - Pinoni Sera-
âna o Giulio di Pinoni Giovanni, id., L. 630 - Redold Terzat

Anna di Scussat Luigi, id., L. 730 -- Gennari Giuseppa di Eo-
einni Giuseppe, id., L. 630 - Maioli Elisabetta di Scaroni Ema-
nuelo, id., L 639 -- Benedotti Angela di Tosatto Giuseppe, sor-
gente, L. 50 - Sofflentini Virginia di Gersi Costanto, soldatos
L. 630 - Giammarini Palina di hionti Giovanni, id., L. 50 -
11ari Enried di Lambertucci Plotro, caporale, L. 50 - Merco-
gliano Marianna di Rea Vincqnza, soldato, -L. 630 - Arnesano
Maria di Cito Giovanni, id., L. 630 - Scoccini Maria di Scoccini

Guido, id., L.. 680.

PARTR NON UÈFIOTATÆ
CRONACA DET2IA GUEIBRA

Settore ita,11ano.
L'Agens'io Biafani çomunica:
ÉlSILEA, 5. - Si ha da Vienna: La Commissione italiana di ar-

mistizio smentisce ufficialmente un telegramma da Zagabria rela-
tivo a combattimenti tra truppe franoesi ed Italiana, duranto i
quell gli italiani sarebbero stati respinti mentre tentavano di oc-
capare Susak.
La Commissione diobiara che tale notizia é completamente falsa

e che gli italiani occupano già da mesi Susak e i villaggi, at est
di essa.

Settori esteri.
BASILEA, 4. - Si Ëa da Budapost: Un comunicato dell'uficio mi-

litare dice:

I;caetto a Szoluok sulla Theiss la situazione è invariata. Szoluok
da iersera alle sei si trova nuovamente la nostro possesso.
I colgi presso Miskolez hanno attaccato le nostre linee di avam-

posti. Perciò abbiamo concentrato le nostro forze sulle po'sistoni
principali di difesa da Inngo tempo preparate.
PARIGI, 5. i - L'Uffleio stampa romeno ha da Vienna che le

truppe romene sonp entrate a Budapest.
D altra parte un radiotelegramma da Budapost in data 3 maggio

inviato dal Governo del Soviets dice che Bela Kun e gli altri com-
missari del popolo sarebbero risoluti a resistere.
Bela Kun ha annunziato in una seduta ,dei Consigli centrali oho

le truppe ungheresi sono in fuga e cae le truppo che erano ben
postate al ponte di GomLabbandonarono il posto trascinando seco
soloro che resistevano ooècenziosamente.
Bela Kun ha dotto che a Budapest 11 era materiale per equipag-

giare 15 battaglioni di operai. Egli ha domandato ai olisigli degli
operai se si doveva abbandonaro Budapest e so 11 proletariato
voleva continuare a combattere in difesa 'della dittatura del
popolo.

11 commissario.del popolo Haubrich comunica che per domani
potranno essere mobilitati 18 battaglioni e propone oho 50 membri
del Consiglio si mettano alla test dei battaglioni.
Bela Kun rivolgendosi ad un oratore che aveva domandato l'uc-

cisione dei prigionieri politici, ha detto ché tale misura signinche-
rebbe l'abriicazione.
Nel caso che non si voglia abband snare la difesa, i Soviets di

Budapest non si difendoranno a Budapest, ma sul Theles.
13 \Sll A, 5. - Un telegramma da Vienna annuncia ehe il Go-

wrno ungilerese si è reso a discrezione, accettando túlto lo condt-
Tioni dell'ltitesa, cornpresa quelle della consegna delle armi e dello
munizioni e quella dell'occupazione di Budapest.
VARSAVli 5. -· Presso Leopoli l'esercito polucco, con il cou-
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corso di aviatori che hanno bombardato le trinese nemiche, ha oc-

cupato parecchi villaggi a nord di Leopoli, che ora è fuori del tiro
delle artiglierie nemiehe.
Contrattacchi sono stati -respinti con perdite sanguinose da parte

del nemico.
I polacchi hanno preso una grande quantità di bottino in can-

noni, mitragliatrici e munizioni, non ancora enumerato.
Distaccamenti ucraini hanno sgombrato Magierow e lo località

situate a sud di Rawa Ruska ritirandosi in direzione di Zolkiew

inseguiti dalle truppe polacehe.
Un tentativo di controffensiva bolscevica a Vilna è stato com-

pletamente respinto da distaccamenti polacchi, che hanno fatto 200
prigionieri ed hanno preso 7 mitragliatrici e grande quantità di
materiale da guerra.
A Pinsk attacchi bolscevichi sono stati respinti con gravi per-

dite per il nemico. I polacchi hanno preso tre mitragliatrici.
8 OCCOLMA, 5. - Un coinunicato estone dice:

Domenica mattina sul fronte Marienburg le nostre trappa hanno
preso i villaggi di Purka e di Plaski.
Il nemico ha bombardato le nostre posizioni presso il villaggio

di Uduri.
Con un contrattacco abbiamo ripreso la fattoria di Saarease e

il villaggio di Wedi.

La Conferenza per la pace

L'Agenzia Blefani comunica:
PARIGI, 4. - La redazione del trattato dei preliminari di pace

é definitivamente terminata stasera. Si ha l'impressione che entro
48 ore sarà sanzionata e si ritiene che la comunicazione del trat-

tato ai plenipotenziari tedeschi sarà fatta giovedi o venerdi.
PARlGI, 5. - Alla fine del pomeriggio Clémenceau ha ricevuto

il presidente Wilson.
VERSAILLES, 5. - Una Conferenza economica ha avuto luogo

oggi al « Trianon Palace > fra i consiglieri tecnici delle grandi po-
tenze alleate ed associate ed i delegati finanziali tedeschi.
PARIGI, 5. - Nel pomeriggio di domani, durante una riunione al

Ministero degli affari esteri, sarà comunicato ai delegati delle po-
tenze in guerra contro la Germania il testo dei preliminari di pace
con la Germania.
Il documento sarà consegnato ai plenipotenziati tedeschi mereo-

ledi alle ore 15.
PARIGI, 5. - Un comunicato ufficiale dice : Wilson, Lloyd George

e Clémenoegu si sono recati nel pomeriggig a Versailles, accompa-
gnati da Dutasta, segretario generale, da Arnavon capo di Gabi-

nettor dal colonnello Hankey, segretario particolare, e da Mantoux,
ufHeiale interprete, per rendersi conto delle disposizioni prese nel

Trianon Palace per le riunioni della Conferenza.

La seduta, nella qualo il trattato dei preliminari di pace sara

consegnato alla Delegazione tedesca, avrå fuego morcoledi 7 cor-

rente, alle ore 14. Non vi saranno ammessi che i plenipotenziari
degli Stati Uniti d'America,, dell'Impero britannico, dei Dominions.
della Francia. dell'Italia, del Giappone, del Belgio, del Brasile, della
Grecia, della Polonia, del Portogallo, della Romenia, della Serbia,
della Repubblica ceko-slovacca, ai quali saranno aggiunti segretari
in ragione di uno per ciascuna potenza,
9 stato puro deciso che i rappresentanti della stampa di ciascun

þaese saranno ammessi in numero di trenta complessivamente per
le grandi potenze e i Dominions, e di dieci per le potenze che hanno
un interesse particolare.
La Delegazione tedesca sará rappresentata da sei plenipotenziari

accompagnati dai segretari e da cinque corrispondenti di giornali.

ORONACA ITALIANA
Pro Fiume c Dalmazia. --- A S. E. Orlando, presidente del

Consiglio dei ministri, è pervenuto il seguente telegramma del-
l'ambasciatore Bonin Longare :
« Su preghiera del generale Messimy, deputato ed ex-ministro

della guerra, ed a nome del presidente senatore Alessandro Berard,
trasmetto a Vostra Eccellenza la seguente mozione votata gil 29
aprile dal Consiglio generale dell'Ain all'indirizzo della nazione ita-

liana su proposta dello stesso generale Messimy :
< La nazione italiana traversa oggi, dopo finite le prove sangui-

nose di una guerra formidabile, una orisi profondamente dolorosa

per il suo patriottismo. Noi siamo uniti alPitalia per la fraternità
del sangue e delle gazze, per la quasi similitudine delle lingue, por
gli interessi economici, per la comunità di quattro anni di guerra,
per le sofferenze, infine che l'Italia ha volontariamente accettate,
schierandosi, ûn dall'aprile 1915, al nostro ûanco. Nel nostro dipar-
timento dell'Ain, cui una prossimità di frontiere rende le relazioni

di buona vicinanza ancora più numerose e cordiali, i consiglierige-
nerali riuniti in seduta ordinaria inviano alla nazione italiana ed

al suo Governo, nella grave crisi morale e politica che attra-

versano, l'espressione della loro traterna ed affettuosa simpatia ».
S. E. Orlando ha cosi risposto :
• S. E. Bonia - Ambasciatore d'Italia - Parigi.
« La prego di voler far pervenire al senatore Berard, presidente

del Consiglio generale dell'Ain, il seguente telegramma:
< La viva simpatia che il Consiglio generale dell'Ain ha voluto

testimoniare all'Italia in quest'ora plena di eventi, riesce somma-

mente cara al cuore degli italiani, che nel popolo di Francia ricor-
dano l'alleato, col quale per quattro anni divisero le sofferenze e

le ansie di una guerra durissima e decisiva par le sorti delle loro

nazion1.

« A Lei, al generale Messimy ed a tutti i loro egregi colloghi del
Consiglio generale dell'Ain esprimo i più calorosi ringraziamenti
per i sentimenti di fraterna amicizia che hanno voluto riafformare

alla nazione italiana ».

Per il tramite di S. E. il capo di stato maggiore della marina, il
Comitato londinese dell'associazione « Trento e Trieste > ha inviato

alla sezione di Trieste il seguente telegramma :
« Mentre nella città liberata, nell'ora più grande della patrig,

voi celebrate la vittoria che ha chiuso per sempre le porte d'Italia
in faccia al barbaro, noi, che tagte volte sognammo e non abbiamo

Veduto il santo segno della relenzione nel cielo di San Giusto, sa-

lutiamo di lontano i fratelli redenti e gli amici e auguriamo che

la Associazione trovi nella vita nuovi compiti e li realizzi rinno-
vando le alte benemerenze sino ad ora acquistate. Salve! ».

La sezione flumana della, « Giovane Italia > inviava iet i al sin-

daco di Genova, generale Massone, 11 seguente telegramina :

< Fiumani e zaratini, uniti comizio, fidano fratelli genovcsi aiuto

supreme lotte, affermano la volontà incrollabile ed attingendo forza
dal nume protettore patria nostra, Giuseppe Mazzini, lanciano dale
l'Adria al Tirreno loro epico grido: O Italia o morte! ».

11 sindaco ha cosi risposto:
« Presidente sezione « Giovane Italia » - Fiume.
< Dallo scoglio di Quarto l'anima di Genova vibra con l'anima

di Fiume e di Zara nell'ora soleane che deve suggellare il diritto

d'Italia ora e sempre! ».
Un altro telegramma perveniva pure al siadaco di Gomova dal-

l'isola di Pago e diceva :

«Al sacro scoglio di Quarto, sacro per epopea garibaldina ed an-

cor più perchó quattro anni or sono lå echeggiarono primi squilli
riscossa nazionale, guidata sommo primo cittadino-soldato, cantata
vate nostra gente, ricorre pensiero questi fratelli che tra ausic, ma
pieni di tede ed entusiasmo, attendono che non invano tanto saa-

gue italiano sia stato profuso ».

11 sindaco ha inviato la seguente risposta :
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« Commissario Regio Pago (Dalmazia)T
« Nel giorno sacro dei Mille, Genova, armata di fede e di forza,

tende le braccia alle isole Dalmate, che il sangue purissimo dei
nostri eroi ha consaorato ora e sempre all'Italia ».
Grave disgrazia aviatoria. -- Informano da Presburgo

che un biplano italiano, avente a bordo il generale Stefanik e due
ufuciali italiani, 6 precipitato da un'altezza di 400 metri e si è bru-
oisto.- e

I posseggeri sono cadati a capontto, morendo sul colpo.
I corpi delle vittime sono stati trasportati a Presburgo.
Il presidente del Consiglio dei ministri, on. Orlando, ha inviato al

presidente.della Repubblica ceko-elovaooa il seguente telegramma:'
« Esprimo a V. E. Il rammarico profondo e le più vive condo-

glianze del Governo italiano per la tragica Ane (i 8. E. Stefanich,
che riuniva in sè così perspione goalità di uomo politico. Io che
ebbi Geossione di conoscere e di apprezzare nei momenti più aspri
della nostra guerra Paltezza del sno intelletto e la fede immensa
del suo gran onore lo rimpiango come uno degli amici plå oari e
fedeli; e,oon me lo ricorda con commossa simpatia tutta l'Italia,
per la quale egli dimostrò l'ardente e devoto affetto di un ûglio ».
Alle wittiene dei sottoanarini neantes. - Ieri mattina,

a Geñova; nel oortile d'onore del Palazzo civico, à stata inaugurata
solennemente una targa a perenne ricordo dei marinai Inercantili
vittime delle insidie dei sottomarini nemici.
Nel cortile, atollatissimo, erano schierate le rappresentanze della

R. marina o dell'esercito, che resero gli onori, e la musica del
90 fanteria.
Fra le autorità presenti, si notavano S. E. il ministro della ma-

rina, ammiraglio Del Bono, con gli ammiragli Bellovi, Coltelletti,
Menchini e numerosi ainciali della R. marina, il prefetto comm.

Poggi,ilaindaco-generale Magsone, il senatore Ronco,igenerali Le-
quio e Gonzaga, i deputati Reggio e Rizzetti, l'on.· Fiamberti, pro-
sidente della Lega navate, il comm. Zunino, presidente del Consiglio
provinciale, il comm. Oberti, presidente della Camera di commercio,
e altre autorità.
Dopo lo scoprimento della targa, parlò il sindaco, quindi l'onore-

Vole ministro Del Bono pronunziò un discorso applaudito a ogni
tratto e salutato alla fine da una calda ovazione. Il ministro sali

quindi nel gabinetto del sindaco, dove si intrattenne in amichevole
colloquio.
Alle 12, il ministro ammiraglio Del Bono si recò al Consorzio del

porto, dove il presidente, senatore.Ronco, gli offri una colazione.
AIIe seoglio di guax•to. - Ieri, alle ore 9, il Munioipio di

Genova, in forma utliciale, si roeò a deporre una corona al monu-
mento di Garibaldi allo hooglio di Quarto.
Un- corteo di automobili e vetture con senatori e deputati autorità

e rednoi, giunse alle 9,30 allo scoglio, ove; si trovavano i bambini
delle sonolo e numerösa folla. Dopo brevl patriottiche parole del
sindaeo gen. Massone e del sindaco di Quarto cav. Aloi, vivamente
applauditi, Is cerimonia ebbe termine. Sul monumento vennero de-
poste oorone.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
BRUXELLES, 5. - Il Consiglio della Corona; si è riunito ieri dalle

20 alla mezzanotte.
Erano presenti tutti i ministri con portafoglio ed i ministri di

Stato, meno Beyens, Berryer.
Erano assenti Vandervelde e van den Meuvel rimasti e Pa-

rigi.
Il ministro per gli affari esteri, Hymans, ha esposto la situazione

anche a nome det suoi colleghi dalla Delegazione belga, Vander-
yeldo e van den Heuvel, esprimendo il parere che il Belgio doveva

Armare il trattato di pace redatto dalla Conferenza di Parijri poi-
ché nelle condizioni attuali esso offre al Belgio condizioni onore-
voli e soddisfacenti.
Il Consiglio dei ministri ha deliberato all'unanimità di firmare 11

trattato di pace, però anche all'unanimità, ha stabilito di richia-
mare l'attenzione delle potenzessulla situazione economica e Anan-
ziarla del Belgio e sulla necessità da parte degli alleati di assicu-
rare al Belgio il più completo appoggio per la sua ricostituzione
econonuca.

Il Consiglio ritiene necessario domandare anche l'appoggio degli
alleati per avviare, nel più breve tempo possibil trattative con
l'Olanda allo scopo di regolare la questione della libertà com-

pleta della Schelda e quella della libertà delle comunicaziopi flu-
Viali con il Belgio orientale e verso il Reno.
MADR1D, 5, - Le Cortes earanno convocate per 11 6 giugno.
INNSBRUCK,4.-La Dieta del Tirolo ha approvato all'unanimità,

meno i voti dei socialisti democratici, una mozione con la quale dà
incarico al Governo di portare a cognizione della Conferenza di Pa-
rigi che il Tirolo ha deciso di far uso del diritto di autodecisione
promesso ripetutamente dal presidente Wilson e di proclamarsi
Stato lipero democratico e neutrale, ritenendo che oið sia il solo
mezzo di ottenere l'unità territoriale.
In caso contrario non rimanebbe al Tirolo altra scelta che quella

di unirsi alla Germania.

TRIESTE, 5. - Si ha da Zagabria in data 4 corrento:
Gravissimi disordini sono seoppiati in tutta la Bosnia in segno di

protesta contro i serbi per la mancata liberazione degli arrestati
Brebeg, Pazman, Kovacevi, Horvak e Frank, tutti capi partito croati
e bosniani, decisamente antiserbi.
In un violento comizio tenutosi a Sera jevo il giorno 3, venne rin-

facciato at serbi di avere ucciso la volonth croata e bosniaca per
rappresentare a Parigi una volontà di unione che non corrisponde
alla realtà.
11 comizio imponentissimo, effettuato malgrado la proibizione delle

autorità serbe, vanne sciolto per l'intervento della truppa, che fece
anche uso delle armi.
La popolazione, composta quasi totalmente di contadini, si rivoltb

apertamente al grido di: « Abbasso i serbi: Vira l'auto-decisione!
iva la libertà! ».
Vi furono una ventina di morti e più di cinquanta feriti.
Anche a Kladanj, a 2enica e a Travnik, in seguito a comizi prol-

biti, avvennero gravi disordini, con intervento della truppa serba.
Si parla di parecchie diecine di morti^e di rdolti feriti.
Per il giorno 10 sono indette grandiose dimostrazioni di protetta

contro il contegno dei serbi in tutta la Bosnia.

PARIGl, 5. - Notizie da Monaco confermano la resistenza ogti-
nata opposta dai comunisti.
Le truppe del Governo usarono i lanciafiamme per occupare le

grandi birrerie e il palazzo di giustizia.
Si procedette al disarmo o all'opuramento di Hiesing, cittadella

dei comunisti.
Le vittime si valutano a 150 morti e 900 feriti; furono operati

1500 arresti.

ZURIGO, 5. - Si ha da Stoccarda :

La notte à trascorsa tranquilla. Poehe tucilate nellar città e nei
sobborghi.
L'occupazione della città è terminata.
La popolazione ha accolto tavorevolmente Ic truppe.
LONDRA, 5. - Notizie da Berlino dicono che altri distaccamenti

di truppe sono entrati a Monaco 11 4 corrente.
Il Berliner Tageblatt dice che sono stati operati cinquemila er-

resti, fra cui quello di Lewieu.

ire#ere: DARIO PERUZY. Tipogiana delle Mautellate. TUMING RAFFAEl
, gerente responadMs.


